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Il regolamento europeo (UE 1143/2014) e il D. Lgs 203/2017 
prevedono una gerarchia di azioni:

1) Istaurazione di un sistema di prevenzioneprevenzione (Capo II) che riduca 
il rischio d’ingresso delle specie alloctone invasive;

2) istituzione di un sistema di allerta sistema di allerta che rilevi precocemente le 
specie introdotte e permetta una loro rapida eradicazione rapida eradicazione 
(C III)(C III)(Capo III)(Capo III);

3) una serie di misure gestionali misure gestionali volte a ridurre gli impatti delle 
à è ùspecie già diffuse, per le quali non è più possibile prevedere la 

totale eradicazione (Capo IV).



A chi il compito del monitoraggio e della gestione delle specie invasive?A chi il compito del monitoraggio e della gestione delle specie invasive?

• Le diverse azioni di gestione delle specie, previste dal regolamento
(monitoraggio, eradicazioni e attività di controllo), coinvolgono in prima(m n gg , z n n ), n g n n p m
persona le RegioniRegioni alle quali ai sensi della legge 157/92 è delegata la
gestione e la tutela della fauna (art. 1, comma 3), anche alloctona (art. 2).

• In ambito territoriale sottoposto a regime di protezione la responsabilità
della gestione della fauna ricade invece sull’Ente Parco gestore (L.
394/91, art. 11, comma 4 e art. 22, comma 6; D. Lgs 230/2017, art. 19
comma 3).

• Inoltre il D. Lgs 230/2017 assegna esplicitamente alle Regioni compiti di
i i ( 18 3) il d di imonitoraggio (art. 18, comma 3), rilevamento precoce ed eradicazione

rapida (art. 19, commi 1 e 3) e gestione delle specie esotiche della lista
unionale che risultino ormai ampiamente diffuse (art. 22, comma 4).



Azione F2

Istituire un sistema di sorveglianza (art. 14
Regolamento UE 1143/2014, art. 18 D. Lgs.
230/2017) h tt il il t l230/2017) che permetta il rilevamento precoce e la
successiva rapida eradicazione (art. 17 Regolamento
UE 1143/2014, art.19 D. Lgs. 230/2017) di una
specie aliena consiste nel mettere a punto ununspecie aliena consiste nel mettere a punto unun
efficienteefficiente ee rapidorapido flussoflusso didi informazioniinformazioni che
permetta di agire tempestivamente qualora si abbia
la comparsa di un nuovo nucleo sul territorio.

Non significa programmare una sistematica attività
di monitoraggio, individuando operatori, metodologie
e protocolli. Sarebbe irrealizzabile per ampiezza ee protocolli. Sarebbe irrealizzabile per ampiezza e
frammentazione amministrativa.



11 IndividuazioneIndividuazione delledelle figurefigure coinvolte: personale d’istituto o portatori1.1. IndividuazioneIndividuazione delledelle figurefigure coinvolte: personale d istituto o portatori
d’interesse

2.2. FormazioneFormazione

3.3. RaccoltaRaccolta didi segnalazionisegnalazioni: tramite piattaforme di citizen science e format
reso disponibile sul sito del LIFE.

3. Validazione: tramite domande volte a valutare l’avvistamento in se e la
competenza del rilevatore (attendibilità 4 livelli). Anche livello di priorità.

l ll l4. Raccolta delle segnalazioni in apposito database

5.5. VerificaVerifica delledelle segnalazionisegnalazioni: indagine con apposite metodologie

3.3. GestioneGestione delladella popolazionepopolazione



I di id i d ll fi i lt t di di diff i d ll

Categoria Iniziative per il coinvolgimento Note
Corpo Forestale Organizzazione di seminari ad hoc

Individuazione delle figure coinvolte e metodi di diffusione della conoscenza

Corpo Forestale Organizzazione di seminari ad hoc
Parchi Nazionali, Parchi Regionali Organizzazione di seminari ad hoc

Citizen Science
Monitoraggio delle segnalazioni nelle piattaforme 
Ornitho.it e CS Mon

Target principale corilicoltori, 
frutticoltori

Associazioni agricoltori
Nessuna azione formativa specifica, invio di materiale 
divulgativo a categorie specifiche

frutticoltori,
viticoltori, valutare caso per caso se
organizzare formazione ad hoc

Associazioni di cacciatori Organizzazione di seminari ad hoc
Da individuare nelle due sedi
dell’Università della Tuscia: Viterbo

Università Seminari in corsi tenuti da docenti da individuare
dell Università della Tuscia: Viterbo
e Rieti o in altri atenei

Mailing list, forum e social network Inserimento di frequenti post sulla problematica



Scheda per l'invio delle segnalazioni di scoiattolo grigio o altri scoiattoli alloctoni 

1 Distanza di 
osservazione (in m)

 

2 Ambiente1

 

  

3 Comportamento2 
dell'animale 

 

   

4 Dimensioni come un ratto

 

come un 
piccione

 

come un 
gatto

 

5 Ciuffi sulle orecchie si

 

no

 

non ricorda

 

6 Banda chiara sulla 
coda si

 

no

 

non ricorda

 

7 Colorazione grigio cenere

 

grigio argento

 

marrone 
scuro

 

marrone 
rossiccio

 

rossiccio

 

nero

 

  rossiccio

8 Mai osservato 
scoiattoli? si

 

no

 

non ricorda

 

9 Mai osservato 
ghiri? si

 

no

 

non ricorda

 

10 Animale osservato 
in precedenza? si, da tanti anni

 

sì, da poco 
tempo

 

no, mai

 

11 E' disponibile una 
fotografia? sì

 

no

 

 





Lin uid p l sti n d i nucl i di sc i tt li ll ct ni (A i n F3 ASET)Linee guida per la gestione dei nuclei di scoiattoli alloctoni (Azione F3- ASET)

A) Notifica/indagine - Aggiornamento

B) R i t i di i iB) Recepimento indicazioni e  
realizzazione dell’intervento

C) Verifica e rendicontazione 

Linee guida per:
• eradicazione rapida di nuclei 

puntiformi;

Linee guida per:
• eradicazione rapida di nuclei 

puntiformi;p
• eradicazione di popolazioni distribuite 

su aree limitate;
• gestione di popolazioni distribuite su 

aree maggiori di 10 km²;

p
• eradicazione di popolazioni distribuite 

su aree limitate;
• gestione di popolazioni distribuite su 

aree maggiori di 10 km²;aree maggiori di 10 km ;
• controllo e contenimento delle 

popolazioni ampiamente diffuse.

aree maggiori di 10 km ;
• controllo e contenimento delle 

popolazioni ampiamente diffuse.



Nuclei puntiformi (< 0,1 km²): l’obiettivo è l’eradicazione
• STEP A1 (notifica): per specie della lista unionale la notifica è notifica è 

prevista dal D. prevista dal D. LgsLgs (art. 19, comma 1) a MATTM ed Ispra(art. 19, comma 1) a MATTM ed Ispra, 
ed ASET.
STEP A2 (i d i ) R li l l i i ià di ibilil i i ià di ibili• STEP A2 (indagine): Raccogliere le segnalazioni già disponibili segnalazioni già disponibili e 
ottenerne altre, in aree contigue che presentano idoneità per la 
specie (creando quindi un EWRRS). Condurre indaginiCondurre indagini: 
f t t pp l i ss i ni d h i t bfototrappolaggio, osservazioni ed hair tube.

Dove Area interessata dall’intervento < 0.1 km2
individuata tra quelle riportate nell’Allegato 1 (osservazioni

Come Metodologia di raccolta dati
individuata tra quelle riportate nell Allegato 1 (osservazioni 

occasionali, avvistamento diretto, fototrappolaggio, hair tube), 
secondo le indicazioni tecniche del MATTM e/o dell’ISPRA

Quando Periodo subito dopo la raccolta delle prime segnalazioni
Tempistiche di realizzazione 1 mese (2 o più sessioni di attività)

Risorse necessarie Numero di operatori richiesti 1

Strumentazione/materiali

a seconda della metodologia implementata per la raccolta dati e 
dell’estensione effettiva dell’area; e.g. n. 1 binocolo per 

osservazioni dirette, n. 10-20 hair tubes, ecc. – si veda Allegato 
METODI; indispensabile utilizzo di n. 1 GPS per la corretta 

registrazione dei dati



Nuclei puntiformi (< 0,1 km²): l’obiettivo è l’eradicazione

STEP B1 (Recepimento delle indicazioni del MATTM):
• per specie della lista unionale l’eradicazione rapida è prevista da D. è prevista da D. LgsLgs

art. 19 art. 19 ed è compito delle Regioni (comma 3)(comma 3)p g
• IMPORTANTE AGIRE RAPIDAMENTEAGIRE RAPIDAMENTE: il successo dell’eradicazione è 

strettamente connesso con le dimensioni ridotte proprie di un nucleo di 
recente insediamento.

• Adottare metodologie indicate di MATTM e ISPRA (art 19 comma 2)• Adottare metodologie indicate di MATTM e ISPRA (art. 19, comma 2), 
e/o quanto indicato nei Piani di gestione nazionaliPiani di gestione nazionali..

• identificare un referente
• valutare l’accessibilità delle aree (D. LGS 230/2017 art. 19, comma 4, 

assegna a Sindaci responsabilità di garantire accesso tramite 
ordinanza)

• individuare le risorse umane (un unico intervento, 1 operatore, 1 mese)
• Campagna di comunicazione per operare in parchi pubblici• Campagna di comunicazione per operare in parchi pubblici
STEP B2: Realizzare l’intervento



Nuclei puntiformi (< 0,1 km²): l’obiettivo è l’eradicazione

STEP C (verifica e rendicontazione):
• Usare il sistema di sorveglianza (Regolamento EU 1143/2014, art. g g

17, comma 3)
• Monitoraggio in particolare nelle aree di rimozione, dopo la 

conclusione e anni successivi. Regioni sono tenute ad informareinformare
sull’andamento dell’intervento MATTM (D. MATTM (D. LgsLgs 230/2017, art. 230/2017, art. 
19, comma 3c19, comma 3c). 

• Rendicontare al MATTM: metodi, superficie, sforzo e risultati 
d li i t ti di i i i lt ti d l it i A hdegli interventi di rimozione e risultati del monitoraggio. Anche 
n. di occasioni senza cattura/avvistamento.

•• Il MATTM ha compito di valutare, sentito ISPRAIl MATTM ha compito di valutare, sentito ISPRA, misure e 
is lt ti st bilis s l’ di i n è n l s m ni llrisultati, stabilisce se l eradicazione è conclusa e comunica alla 

Commissione (D. Lgs 230/2017 art. 19, comma 5).



Pop. distribuite su aree limitate (0,1-10 km²): il fine è l’eradicazione
STEP A2 (indagine): come per i nuclei puntiformi ma 
• costruire una un database per l’archiviazione delle osservazioni: id, data, 

coordinate, tipo, modalità di rilevamento, attendibilità, operatore.
Vi li GIS l l li i i d fi i l’ d’i t td fi i l’ d’i t t• Visualizzare con un GIS le localizzazioni e definire l’area d’intervento definire l’area d’intervento 
tramite l’MCP’MCP.

• Valutare se la distribuzione è continua o si individuano più nucleise la distribuzione è continua o si individuano più nuclei
• Informare l’Aset fornendo archivio e delimitazione dell’area. StSt C2C2Informare l Aset fornendo arch v o e del m taz one dell area.

STEP B2 (realizzazione dell’intervento)
•• Se più nuclei, iniziare dai periferici Se più nuclei, iniziare dai periferici (tenere conto della possibile 

disomogeneità delle condizioni socio ambientali)

StepStep C2: C2: 
inviare  inviare  

databasedatabase
disomogeneità delle condizioni socio-ambientali)

•• Se pop. continua, concentrare sforzo nella nucleo Se pop. continua, concentrare sforzo nella nucleo centrale, 
monitorare nelle aree periferiche ed intervenire quando si rileva la 
presenza (2 squadre, 2-6 mesi)p q

• Archiviare i dati: sforzo (durata delle sessioni e n. di trappole/n. di 
appostamenti, posizione geografica) e rimossi (collegare alla sessione per 
l’informazione geografica, data, dati sull’individuo)



Pop. distribuite su aree di medie dimensioni (10-100 km²)
STEP A3 (no notifica, aggiornamento del quadro)
• si tratta presumibilmente di nuclei già noti quindi aggiornare il quadro nuclei già noti quindi aggiornare il quadro 

conoscitivo, utilizzare le localizzazioni per calcolare un kernel in cui core area core area 
(50(50--75%) e buffer (9575%) e buffer (95--99%) complessivamente individuano l’area99%) complessivamente individuano l’area(50(50--75%) e buffer (9575%) e buffer (95--99%) complessivamente individuano l area 99%) complessivamente individuano l area 
d’interventod’intervento.

• Fare una specifica valutazione dell’valutazione dell’eradicabilitàeradicabilità.
• trasmettere ad ISPRA ed ASET: archivio, area d’intervento e studio di 

fattibilità per l’eradicazione.

ERADICABILITÀERADICABILITÀ
 Se possibile individuare più siti d’intervento di dimensioni ridotte Se possibile individuare più siti d intervento di dimensioni ridotte
 Se possibile individuare primo obiettivo di densità prossima allo 0, soprattutto 

per pop. continue di 50-100 km²
 Tenere in considerazione Regolamento EU 1143/2017, art. 18.: non eradicabile

se «I costi saranno nel lungo periodo sproporzionati rispetto ai benefici».
 Non eradicabilità dovrà esser definita del MATTM (D. Lgs 230/2017 art. 20, 

comma 1)



Pop. distribuite su aree di medie dimensioni (10-100 km²)
STEP B1 (recepimento delle indicazioni)
• Formalizzare il recepimento tramite la 
predisposizione di un piano di gestione predisposizione di un piano di gestione in cui 
siano chiari gli obiettivi (art 19 oppure 22)siano chiari gli obiettivi (art. 19 oppure 22).
STEP B2 (realizzazione dell’intervento)
• Come per pop. su aree limitate ma prevedere 
un approccio adattativo approccio adattativo per le aree periferiche.pppp p p
• Assicurarsi che il 75che il 75--80% delle aree80% delle aree
siano accessibili.siano accessibili.

• 1 anno e più, fino a 5 anni per aree > 50 km²

STEP C1 (monitoraggio-verifica)
• Anche dati relativi alla rimozione
• Prevedere aree campione, in base a posizione
del nucleo originario e idoneità delle areedel nucleo originario e idoneità delle aree
STEP C2 (rendicontazione) al MATTM,  sia ai sensi di art. 19 comma 
3c (eradicazione), sia ai sensi di art. 22 comma 4 (gestione)



Pop. distribuite su aree di grandi dimensioni (> 100 km²)

STEP B2 (realizzazione dell’intervento)
• Mappare area vocataarea vocata

STEP A) PRESUMIBILMENTE NON ERADICABILIPRESUMIBILMENTE NON ERADICABILI

pp
•• 3 fasi 3 fasi (Jones et al, 2016) :

1. rimozione nel 10-20% delle aree più idonee
2. quando rimozione scende sotto 25% del tasso iniziale ampliare fino 

l 40%al 40% 
3. quando rimozione scende sotto 25% del tasso iniziale estendere sul 

territorio rimanente
• Sorveglianza e rimozione anche nelle aree perifericheg p

STEP C1 (monitoraggio-verifica)
• Anche dati relativi alla rimozione
• Prevedere aree campione, in base a nucleo originario e idoneità delle areemp , g
• Prevedere verifica del contenimento, tramite sistema di sorveglianzaverifica del contenimento, tramite sistema di sorveglianza, 

estendendo ad un buffer minimo di 2-5 km.
• Analisi dei tassi di rimozione nel tempotassi di rimozione nel tempo



GRAZIE!GRAZIE!
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